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Di due narrazioni Storiche del Co. Jacopo 
di Porcia 
Portogruaro mall' ingresso di. Monsignor 
Angelo Fusinato alla Sede Vescosile. di 
Concordia. 


pribblicate dal Seminario di 


Janpo del Conti di Porcia nacque nel 11655 sb 
Den dalla; più (enera età fosse educato agli sercij 
cavallertirhi el agli stadi, pur ebbe'sl precoce co- 
noselmenio degli atri, che giovano di oli sedici 
anni per qualcho lempo diresse. 1° economia della 
sua cisa e l'educazione. de' minori fratelli, essen- 
dogli morto il padre. itscatsi all Università di Pa- 
dota ne useì doltore. nelle leggi, e ritornato in 
Friuli ilitenente trattò pubbliche © private cost, 
applicandesi. nello: stesso. tempo alle lettere, agli 
studi militari e storici, ed all'esercizio delle dome 
stiche vietù. Scrisse dello arti di guerra, dell 
minisisazione della Repubblics, ed illustro le me- 
mori patrie; scrisse sullo straripamento delle scque, 
sù varii argomenti religiosi; morati, civili, spectat: 
niente sulla gebeross educazione che si deve ai fi- 
gli, € sugli avveliimenti contemporanei. Nel 2509 
durante la lega: di Combray. lenme il comando: di 
tutte le truppe venete nel Frioli, ed ebbe lodi dal- 
ay Repubblica, e dall ioliera, Provincia: fu buon 
maritu, buon padre, oltimo. fstitutore de suoi fl 
glinoli fu schietto anco, soccorse al. Disognosi, e 
al fd & affetto e di sUma con vomini assai dis 
tit suo tempo Vis a lungo nella tranquillità della 
compagna, sì dilelio gratdemenie della tactia € 
dell'occeagione; e in'esse trovava bna distrazione, 
avche vecelio, sui seilant anti, godendo tuttavia 
interezza di mente, e forze tall da sostenere agevol= 
mente la veglia e la fatica. Morì l'anno 4328 la- 
sciando cara ed onorata memoria, € circa sessanta 
ra orazioni, sermoni, dialoghi, (ratiati, libri, tatti 
stesi ia latino, de quali quattro uscili colle tampe, 
oltre un volume di epistole 

1 Professori dei Seminario di Pariogruaro, coa 
1odexolirimo intendimento, per 1 ingrmso del. n 
vello Vescovo, pubblicarono Ju questi glornli due 
basrarioni inedite del Porcia, \ratte da un rato 
niauoscritio del Liruti, il qual ura è posseduto dal 
Prof. Jscogo Pirona, benemerito rarcozlito 
robrie patrie. Noi (erremo parola di quelle narra- 
zloni; [sceodo qualelie confronilo culle cose delle da 
priocipsli scrittori delle storie post, 

Ozuono ricorda la terribile otta che $ Turebi 
combatterono pell'Orieate col popoli Greci e Latini 0 
specialmente col Veneziani, che durò circa 234 am 

1 che fin) co) distruggere fo quei paesi lì. ve 

ii dominio e l'antica civili, Ogaiuno ricorda le 
ardito scorrerie che in tale periodo 1 Turchi di 
aralfo: Lu tratto spinsero” nele' centrali provincie 
40 Eatopa, dell Kala, 6 soprattutto ‘vet. Fri, 
tato per distrarre una porte delle forze. veneziane 
dal catmpo principale della guerra, guanto per. mo 
attare al moudo l'ardire e 

Jacopo di Pics, comme 


di me 


putemza prvpri» 


patriota ed 08 








mo d'armi © di letére, dopo sver fatto quanto 
poteva per allertare i danni di quelle sr 
nel Friuli, seriste una memoria delle due più grati | 
di delle quali gli ra sato testimonio; E narrando 
l'incursione fatia-0el 1477 cominciò. dall’ esporre } 
come it Poniefice Pio IT, per impedire l' avanza- 
mento dei Turchi, e l'esterno della: Cristinità, 
raccolse in Mantova un congresso dì principi catto= 
lic, © Ti persunee a mover indiemo guerra agli Ol: 
tomani, promettendo di recati egli stesto contro il 
altmone netrico: Ma poco dopo Po Il. mori, addolorato 
che l'impresa von progredisse; i preparativi sì dI- 
sciolsero, edi Veneziani restazuno soli a. sostenere 
Ammaéstrati* dat farti degli 
ani anteriori, cssì avevano posto due forti ne- 
Isonzo, ed'avevano costruito sul- 
L'argine del fumo un, grandioso lavoro, quasi. vo 
muro di fortezza, lungo cirea Sb miglia, co im 
menso ed inullle dispendio. È stavano dietro quella 
linea, quand ccen i Turchi improvvisamente, giuni- 
gere sull’ Isonto il penultimo giorno di Ofto- 
bre. TI capitano, che avesa nome Alessandro, li 
eccita il loto ef contro i Cristiani, 
mostra la ricca preda, ricorde le vittorie prima 
riportate, ‘1° atdientosa ‘intrapresa’ ci sito 
arcinft; cinquemila voesiol parti da 
tiaopili: per saccheggiare. le (erro italiane salta 
sli cocci dì Veneria, Poi manda. oltre_il ume 
‘ta schiera, che si nasconda nelle altare, e piumbi 
alle spalte de Veneziani quando sarà attaccata la 
baltaglia. Nel campo venelò i condottieri si radi 
dfn a comsiglin. 1) vecchia el esperimentito. co- 
pilano Gleotamo Novello di Gispbme n riconisrere è 
vigilare affentamento il Giosz mix za dilunzarsi 
dalteteinece. I Turchi dice egli, nom passati restare 
a lungo: pen difetto di veltovagile, ese ne zilorne: 
ranuo. Ce se i dividono onde scorrere lu cs:opa- 
je i ballereme, più sicuramente. Basta, fenerìî 
Ja riguar 
‘spingere l'Incasione, non sd alito. Jschpo Badoero 
giovane impetuoso propre «On neri parole di dave 
Dartagiia; dit aderiscono; © il veerhio cnpitaiof 
rtsande: ebbene, poichè: pon ealete nerogliero 
timo aio divisamento, in seguir i vetro che è 
pelsimo, e sarò con-mie glio nella prima fila. Ve- 
te se fo;sano ancora, wma. E quella stessa no 
to fe truppe venete si 
‘stante cinque, mislia digli: rcompamonti, dirit- 
petto il memien. Vi 
A Vattaro Îl Namie, 1 mostri contrastano i) paso. 
Altra ta gute nell'atto; Qura incerta "un'ora; 
son poîebè. i nemici ncsormon sempre più nunero= 
ici veneti entrati a combattere cun prca della 110; 
genio non (ricevendo, auto tono forzati a cedere ed 
I Turebs montano sutfa nostra sponde. Girolatio 
pisgando tuttavia. resitova con aironi cavalli, ma 
ft atori anzichè venira (n°sostorWi gi dinero, alla 
Sica verno Gean, Allora 1 Tri, ont dit 
ptt n nec pate cibo 


I 
= 


11 peso della guerra Ì 


ippe venete sono mandate are 


Jovano verso Lucinicco, di 


dii ms 


roy è parte mo presero, e Girola 





ess, paste 


to quelle vive impressioni, quelle Speciali pi 


È Pantenticità, © 0 


cut figlio © con altri valerotoménte cvinbaltendo 
testava apritsi n varco, fa soprofftto dsl numero, 
e colla sia morta del Turchi 
erano coduti non pochi seidali, «il loro capita= 


sò ogni resistenza 


nio era sato ferie; tatavia egli ordinò di abbia 
€ ch (oserò scimmia totti i prigionieri, 
destinando Îl rimanente di quella giornata a ripi 


cia ì morti 


sare, od a raccogliere le spoglie. dei rometi ne 
1 giorno dopo divise 1 suoi fn due 
eompagaie;una ia tenne indietro, mandò l'altra a 
saccheggiare Feluli,e queste ritornò pat con quat- 
tromila prigioni, © con grande bettino, avendo de 
predate le chicse ed ursì molti villaggi, ed empiu= 
to Jgsì lungo di lagrime e di Tutto. La se- 
conda notto uscì l'alira compagnia, ed avanza 
doti venti miglia per la strad alta verso ll Ti- 
gliamento, entro in rn bnsehetto dove rimase che 


companion. 


duc giorni, sich le popolazioni ll eredeltero pare 
ti E già, un grosso numero di contadini datto 
compagne di Vicenza, di Dadova, © di Treviso si 
avijava al Friuli con ‘Frafcesco Michiel Patrizio 
véoeto, quando arrivati preso il poute della fedi: 
na, videro aldere improveisamente parecchie ville 
ine Îl Tagllimento,, onde spsventuti ritornarono. 
a Secile. Quel giorno e la notte seguente , dice i 
Porcia, jo credevo che tutto fl mondo andasse it 
{ahto er lo splende, € il fuoco. 1 Ter: 
i pineto) più 
i lolsers dal'ioro 
del ‘che poco 
carandosi i Turchi, il giorno dipbi con grandi p 


fama 

ii meffendo visi cosa in rovina 
avait,  intanio. molti contali 

accanimento quatirscento corali 

da e ua numerusistimi prigionieri sf dieesbro li 

Tonio, e sî riunisino al loro Capitani 

înlorno @ queste cime principalaiente si entend 

E votizione dè Vate Forejulichaza clade 1877, 1A 

quste è ommendiole ed attendibile, ma non scmipri 

cart 

tà che distinguono chi narra quel ch'egli steso SIP 

de Anni negli si Stark si lrovaio alcuno circntan 

to tei. Egli melt 

2 dei du comdtttri vedra 


e cha Co. di Por 
in bocca di Alessandri 
tuoi parole, die gilt sarebbe. difiite. provano 
juta Bio HE marsimo FSE, 
debaa più. a quale diferenza ra lo puctate del l'or- 


ciive l'allocizinoe con cui quel Pontefice pareri 
Da ai Cardinali cd all Buropa {1 suo pemeradh di 
visomento? (‘) = Ogol atino, dice sali,  Tarehî pu 
‘è ato qualche protine Hidan, e St 
1 po) fa bano conquistato la Disia, ed vecio i 
rey pn gli Uni spati vicioî sono tatti 
st Eiota 
3 go ire cho accorrano, che respingano, nese 
3 dai oeetri continit L abbiano datto, © fia 
forse a 


ci pi ottiene col dire agli altri andate 
die loro venite sì avrà miglior eletto. Proviamo 
2 Alercero o steso alla guerra conto I Turebi. per 
1 incitare tauto coî fili quanto colle garale più 
INA Cristani a sogulemi. Forso quando vAimano 
roman, i vicario dl 


10 toro: padre, iL Puntetire 


1 eni Cristo, vocthio ed totem pedi 











> gira Sagra, arfossendo dì rinaversi'è casa; pre- 
braccernano con tutto. l'animo ta 
1a mostra 


ste dear 
difesa gela vostra santa veli 
‘ ceccbiaja rendo quest persa diticile, not €'tn- 
‘ cammininono ad uno. morte quasi certa: mon la 
iteremo, Sì devo maine una volta, ed Il luogo. 
" della nostra miorte è (adiferente per la 
» nità. E voi Cardinali, mesmbri della 
a dovete seguire Il vostro capo 
# già alla Daltoglia, dalla quale tn ritraggono 
» debolezza dell corpo ed il sacerdozio, cul si scon- 
‘ine dI maneggiare la spada; ua imitenò il san- 
a lo patriarca Musè, che pregava solla moutago, 
» mentre. Imelo combatteva, Laginocchiato aspra 
» va'alta poppa, o sopra la sommità di un 
» colla sicra Kucaristia | 
a 'lrconderote, è con un cuore contrito ed umiliato 
‘chiederemo al Signore la vittoria pei nostri sol 
Qi 

1I Co. di Porcia accenva le fortificazioni ere 
sull ionzo dove avvenne la rolla, e il Sabellico Jo 
descrivo cna multa accuratezza. » Avendo conosciato 
che 4 Turchi per quella parte penetravano nel Priu= 
Li, è Veneziani risolsero di serraro con salde opere 
ogai varco, dal poota di Gorizia alle paludi di A- 
quilcja; © perciò Idearono un. grandioso. lavoro 
sall'antica vponda del fiume, ua poco lontana dal 
‘nuovo alveo, Molte miglisja di vomini furo 
colte in quel sit, sotto la direzione del eiitadino 
Fraltiva, giureconsulto ed uomo siagolarmente in- 
dustro, 1 quale seguendo gli stugì degl' ingegneri 
adattò Il trinceamento alle verte qualità del ter- 
xeno. Prmyso le paludi ed i Boschi foltsimi vo 
constueva In gromi e vecchi alberi recisi, e tra loro 
Antrecriai; ne. luoghi più aperti componeva di 
zolle di terra tagliate lo forma di pietre quadrate, 
coperta d'erba, posto l'un sull'altra per ona lar- 
ghezza di selle piedi, € sparso di virgulti e rami di 
salicoatti a meltor radice. Ti ponte era difeso ds un 























ai gl occhi 



































Picco cosi 
fumo è quadabile stavnin: | due acc 
a Gradisca l'altro a Logi 
tra.loro, ed avevano Îl presidio di tre mila cavalli 
0 di due corpi di fanteria 

11 toodesimno Sstilico,Îl quale atlora dimoravà 
{o Friuli, così. descrive incvadio appicento dal 
Turchi: ca tarda oca In alcuni Tinghî d'Intor= 
no Udine fo veduto aîzarsi un grandissimo fune 





jno, distanti un. miglio 








to foema d' un'oscura ebbia. lo eru 
4 Signori di Porpeto io T 
rato per cagione della  postilenz 
rolla dell tuono anda co molti veti 








ed intesa la 





Pegoa 


Je ta sopra ta villa, d'onde sì scorge. distssivent 





tutta la Patria. E guardando Intorno vidi n 





1a. lagrime suo, ardeotis 
Giava per la pianura. Cer 





0 fuocn ehe 
mento di giorno 
ato terrena lavor 






e a vedere è frati 





fero mbilamente ricoperto di fimo e di eatigine: 
cs nella prima sera e nel 

più 

dall Isosan al Taglia 


o della notte matto 












ile si fa @ vedere qu 
in modo che 
idera: dall fuoco. Cina 












suna parte di mezzo. ca 


ecato ville acdevano ad un tatto le vani, 


vedute fino a Vene 





, Commossero_ 1 animi. deg 


i, a segna tale che sirini gridando dicevano 





camente: cosire cosa’ mal fila, & non con- 





riaua, ehe. 06” paese puato 
al terelorio posto, dinaozi gli ccrbi della cit, 
fosse guisialo col ferro e vol funcò da ia eridell= 
sito nemico, ll quase menava via tanta gate è 
tante ricchezie, senza che alcimò sì preparano a 
vendicare è erede Inzuatia » 


Nolte altre particolarità de 





smperteta si truvago specialmente mei Palladi 











el Beoitrie, 
pné di Maniago nel riferire 
pordate 
circa oltomila persone, (ra mo gilda 
UL eontadint e gute. d'znt sorte. E dico ea il 
giorno due di mavembre fon annî Girolamo 0 Ber- 
nardino Codroipo sobili Uilorg, figguido da Ge- 








saraleco lora asilo, è venendo verso Udine, I uno | 


reato morto, e gl altri due presi insieme colle don- 
ne coi figlivoli, e col restò della famiglia, farooo 
condotti schiavi a Contantinopoli; e dice che Berna 
dino al fine sl risatio con parte de suoì a prezza di 

fatiho e danari. E che pel giorno sel di delin 
wueso Mario dei Nubili della Fratlina fu medesime= 
mento latto prizioufero sopra, li Tagliamento, e 
condotto In Costantinopoli, d'onde essendosi libe- 
rato con molla spesa ritornò ia paîria. 


(et prosiimo Numero il fine) 
Pietro Vianello 




















NOTE 
1 seni bigrafii del Cos Jasmpo di Purcia sono tratti 
dal Liri, e lapo dit sua vl è retata Gil 
dcaimenti delle famigli, sue una lele che dl 
Ca. ace di: Poria_ fa serita. ni Cos. Michi di 
Stelo 

("1a Veruno seinga È più aotentica | dI questa, pih 
» qurgli sto che la protumpò Ja. tecrzme e" suoi 
* comemcotoi. Sismi. 





IL. CONTRABBANDO 
IL 
La predica e îl suo fritto. 


Continuazione 


Acceso un, buon fuoco nel caminetto 
del suo. scriloio a. pian terreno il signor 
Biagio cogli occhiali sul. maso. stava, scarta. 
bellando un grosso libro dì coni, e ad'o- 
gni voltar di pagine andava centellando qual- 
che sorso di rebbla che în panciuto fiascone 
collocato a lui dsppresso uella cavità del 
muro rifletteva in lampi dorati il. sereno 
gquizzare della fiamma. IL signor Biagio era 
un buon golantaomo che nella sua gioventà 
a fatto una grossa bestialita; così alme 
il peso avea ghudicato il suo. matrimonio 
colla Betta, una povera contadi 
aveva che. le‘ bractia. Possedeva quaranta 
campi di suo, aveva oitenato a Padova il 
diploma di. Dotore, avrebbe pototo_ trovar 
| buona, dote,. piantarsi în qualche cità e 
vero decorasamente come avvocato, 0 per- 
| correre la carriera. degli ‘impieghi. uve 
secitosi 











ehe non 














quel suo amore alla pastora 

per 
farsi campagnolo; anzi quasi contadino, poichè 
lungi dal far cangiar stato alla moglie e ve 
stila signorilimente, 5° cra 





eva rinuriciato a tutti codesti vant 





adattato alla 








ina: easuecia È, 





i sue giovani fa- 
vezzi e gli animali 
uecessirî, ficeva bvorare fn casi i suoi 
campi, ed educava all 
Aveva fatto il suo calcolo. Co” scarsi 


"uîigli; è provvisti 








gricoltra è propri 





suoî modi dilicitmente avrebbe. potnto. pro- 





cacciar luro un educazione cittadina, e se 





anehe a forza di s'euti fosse riuscito a farli 









































































sdottorare; egli, che conosceva per pratica i 
costumi ela, vita dello università tmeva che 
a carriera compita per tutta poga dell' amo- 
re ch ci loro portava, «avessero potuto di- 
sqrezzare Ja madre, e condannarli forse en- 
traimbi ad ana vecchia solitaria @ desolata. 
Meglio, pensava egli; agiai contadini, padro- 
del Joro campo e della loro vita, che mi- 
seri impiegati, avvinti a una troppo pe- 
Site catena è, quel eh''era peggio, a risicò 
di perdere quella freschezza di cuore e quel- 
ta fede dell'anima; eh egli sveva veduto 
più che alleove crescere e mantenersi. rigo 
gliosa nell” aria libera dei chmpi, e sotto la 
sferza ile sole. Ad: anta del biasimo de' suoi 
egli aveva"in buona parte 
riggiunto il suo senpo; e il saerilizio. della 
aua condizione per abbassarsi a quella della 
moglie gli era stato. largamente. compensato 
dalla felicità che godeva. La nascita. di un 
figlio; langi dall’ essere an pensiero che' lo 
eruciasse pel futoro provvedimento , era în- 
vece una vera festa di famiglia, perché ad 
ogni nuovo individuo egli vedeva aumentac- 
si coi mezzi di lavoro la prosperità de' suoi 
campi. Infatti egli aveva avuto dal soo. ma- 
trimonio quottro figli maschi e una femmina; 
ed istruiti dal padre a leggere a° serivere e 
in quel tanto the addicevasi alla loro condi- 
zione, erano l' esempio degli altri giovani, & 
titti lavoravano, e il suo poderetto veniva 
indicato, în paese. per modello, e più d' omo 
dei possidenti dei. dintorni. ricorreva al si- 
gnor Biagio perchè dirigesse qualche loro nuo- 
vo lavoro, ‘0 desse lumi per win saggio ammi- 
nistrazione; ed ultimamente aveva’ anche ot- 
tenuto V' ageizià di un ricco signore, che a 
cagione delle recenti vicende avera dovuto 
emigrare, sicchè egli s' andava ognì giorno, 
facendo più forte. I conti ch” esaminava ap- 
partenevano. appunto ad: un colono di questo 
Signore, ch’ egli aveva fatto chiamare; per- 
chè on era benè contento. della sua con- 
Quando fu venato: — O' compare 

















bienievoli vi 































gli disse, sedetevi qui ©’ discorria- 
mola un poco assieme! — e lo fece acco 


modare dill altro lato. del. caminetto offe- 
readogli. ou bicclitere di rebòla. Martino get 
olo îl «uo. capellaccio e si mi 
se ad asseggiarki guardandola ogni tanto con 
occhio amoroso di contro alla vanipa, i éuî 
raggi parevano accarezzarne la schiuma. Mar- 





tò in un 





tino era un uomo di circa quarani’ anoî, ro- 
Busto e anello della persona, folta. la chio. 
ma, due occhi bigi vivacissini, ed arditi co» 
me quelli del falco; <il volto ‘abbronzato: di 
forma: piuttosto” quadra. Avera nel suo. por 
timento © in tulti’ î' svoî atti un non so 








che di risolto, pareva rin vecchio inilitare 








6 un marinaro che slida e ama P infarise de' 
venti c le treanende procelle del sno mare, 


noi vinî ua contadino. — Ho qu la vostra 





nor Biagio, che coi 





partita; gli disse il i 





è trovo che da ire aupì a questa parle vor 

















mi site rimasto indietro, compare. — Cot- 
sto è rimproverarmi perchè non ho. pagato 
puritusbnente il mio framento d’ affito — 
rispose Martino 
e vi ho! fatto chiamare, perchè proprio biso- 
gna che co la intendinmo, Mettetevi un po 
ne’ miei paunî. Gli è che i benî del pore- 
10 Gonte, dra eli è esule, mi sono diven 
ito ancora più sacro, e voi st- 

non sono riséo, e che non pos- 

50 senza ingiustizia supplire col mio. — L° 


tipo! brisco. — Ma sit 


anno non è ancora terminato signor Biagio. 
Quando saremo a Natale, ella avrà l'un 
sull’ altro ‘tutti î suoî dinari. — Non basta 
compare! La vendemmia suî vostri. campi 
diventa ogni anno più scarsa. Guardate qui. 
Nel quarantasette: voi avete fatto di vostra 
porzione venticinque comzî dî più che quest” 
arno, © per la galletta sono due annate che 
vî manca la foglia. Ecco il conto dello cene 
tinaja che jo lho, dovuto ‘sommisistrarvi; © 
voi sapete che non ne abbiamo accresciuto 
il peso. Cotesto'è male per îl' padrone, ma 
è male anche per voî, compare. — Ma sè 
i mîei tralci non vogliono intendere di ca- 
ricami di grappoli, se i micî mori non 
danno una bella esetiata dovrò jo avermene 
la colpo? — Potreste. anche aver. ragione, 
seimon-ci fosse il confronto degli alti affi 
tajuolî. Or via compare, io voglio parlarvi 
come a un amico, come a un fratello. La 
causa per cui î vostri campi da qualche 


tempo rendono; meno. di. quelli degli altri 
i 2... Allora 


Non occorre andar per le 
sono stato. a° passeggiare: per 
entro, e, compare, mi è toccato di rado d' 
incontrarmi: nè în voî, nè nei vostri figli. 
Bensi ho veduto, che sî ‘aspetti sempre gli 
ultimi ‘momenti per farvi i lavori necessari, 
chie si finno in fietta © per conseguenza 
alla peggio, che trasenrate î mori, che lo 
vili rimangono spesso li senza. vangare, di 
modo che i rosi hanno un bel crescere per 
fino sotto alle treceîe, che non le rimettete, 
che gli alberi li lasciate. deperire, ‘che. voi 
fate economia di concime . . , O, insomma 
compare, le vostre terre sono în disordine e 
vanno ogni anno peggiorando, se voî 
non mutate, in eoscienza io: non. posso. più 
altro lasciarsele. — Manto s'era futto se 
riove non sapeva trovare una risposta. JI si- 
goore Biagio gli pos une mano sulla spalla 
© ebalititava in oto ‘amichevole. — Voi 
compare vestite bene, î vostri figli sono 
sfraso all’ osterio, la ragazza non c'è festa 
«lic non isfoggi o quolche fazzoletto di seta, 
© ijialelie abituecio ‘comperato in bottega as- 
si potò convenientemente per una. contodi» 
na. Con quello he: adesso rendono } Vi 
campi. cotesto non è possibile. Voi attignete 
#1 qoifebe altri Gorgente, coro dompiro, — 
E elle mile’ e' è mo, dico io, se da povero 
galantuomio pio di prole procura d' fnge 





guarsi e di vivere alla nieno mi 
Volete cho vi parli franco, compare? Il con 
trabbando che voi credete una risorsa diver 
cà la vostra rovina e quella della vostra fa: 
miglia. Voi avete messo per una cattiva stra- 
da i vostri figli! fo non voglio. parlare dei 
ragazzi che, se volete esser sincero, confe 
serete che già a quest ora: hanno. più d' 
una volta: amareggiato il esore; riffettiimo 
solamente un poco alla sorte che. preparate 
alli vostra. povera Toni 
un. uecello; avve 


Ella è desta come 
 chiaccherina, © la vi 
vale per le vostre misteriose 1 
corde: Ma nel’ giovarvi. di lei voi non 
pensato che'gli è um tirano 
tutte suo Spese, € ché m 
crificate. Ogni giorno fuori, a Udine, a Tr 
ste; su tutte le piazze, în compagnia d'a 
sorto di gente, talvolta tonarseno a. casa 
a straore +.» Credete che la v impari li 
dottrita là: suî mercati ozibsa, mentre stà a- 
spettanido il momento. dî ajutare al vostro 
brutto mestiere? Intanto cella cresce © nes- 
suno le insegna a lavorare, (e s' inpamora 
sempre dissipata, e chi sa 
chi sa dî quali cattive massimo 5° imbeve per 
quando verrà il momento di trovar na mari- 
to e diventar anch ella madre di famiglia? 
Mettetevi la mano al petto, compare: se voi 
foste un giopinotto vorreste una moglie. edu- 
cata così? Sentite il contrabbando vi. dirà 
dei guadagoi, io non tego, vi dirà forse 
anche più di quello che potrebbe durvi il 
lavoro delle vostre terre; ma se fate ben 
vostri conti, e mettete nella bilancia__tuti 
steriizi che egli vi custa, ln vita ‘inquieta 
ed arrischiata che menate, il sangue e l'a- 
nima, de’ vostri figli che tradite, oht e° si- 
no gundagni che în coscienza vi devono fur 
bea male al.cuore. — E.e' ‘era nello sue 
parole un tal fondo di verità, che Martino 
non: potè a meno di non restare commos- 
so: Disse al signor. Biagi; che ‘ci avrebbe 
pensato sopra, e come il. peccatore mînnc- 
ciato da qualche disgrazia, 0! che ha veduto 
morire l'amico 0; îl congiunto, partì. nell’ 
intenzione dî cangîor. vita. ed abbandonare 
ad ogni costo il suo: brutto mestiere. 
{Continua} 


id uma vi 


Caterina Percoto 


Corrispondenze delta Giunte, 


Da Cividale. <->, L'idea di. perpo- 
tare con' un montmento marmoreo la me- 
moria dell’ esempio d' ih ottimo pastore 


vorrà contri. 

Uhiîre a far: sì, clie il Friuli. possa. mostrare 

un'opera scultaria. degna; della. ripatazione 

ch'ebbero i snoi antichi artisti. Però non 

i vorrebbe che, dopo mognificatà. 1° idea 
i, si, corresse 





e venisse ordinato da uma famiglia 
privatiz. puiclià. una, diveesî, intera non 
arsî alla spesa di poche migi 


meschina: Però si correrebbe 


si volesse avere. diì so 
danaro ja ona sola volta 

pete, ehe Te. scarselle 

& che pochî sono al caso di offrire una 
qualche somma ja n 


desso sono sumunte 


volta sola per. un' o» 
pera d'arte, quantonque. questa. debba recare 
onore.a tutta la Proviocia. Ma se si consi 
dera, chea fune il lavoro ci vuole un certo 
tempo, è che la spesa non è da. incontrarsi 
tufto in una volta, si vedrà, che il. miglior 
i sì è di oceritare le so- 
serîzioni a rate per le p 
di raccogliere, le, piccole nelle. diverse. par 
rocchie della Diocesi, ogni settimana, od al- 
meno ogni mese. Casi, invece di dire, che 
sî proporzionerà il monumento: alla. somma 
soscritta, si fissi fino dal principio una som- 
ma concenîente, si dia la commissione all 
artista, gli si paghino le prime spese, perchè 
ei dia mano immediatamente al lavoro; € 
quindi grado grado, a mano che si. raccol- 
gono i dandri, si pesi alla compra del 
marino, quando To scultore abbia compiuto 
il suo lavoro in creta, è gli si veugano poi 
somministrando i rate successive le spese. 
Di tl médo si viene a dar tempo' ai con- 
tribuentì di pagare, a norma che il lavoro 
procelle, senza loro incomodo. JI buon esito 
delle imprese dipende dal modo con cui 
vengono condotte. 


mezzo di ris 
ù grosse somme, (e 


Da Udine, — Sig Redattore. — Veg- 
g0 ch Ella accoglie le buone idee da. qua- 
lunque parte esse vengano; Abbiamo. letto 
nella Giunta. è dicertinienti dnverniali dun 
momo di campagia; permetta che. qualéosa 
dica su d'un. dirertiuento di città 
meglio di collezio. A-me venne affidata la 
prima strazione di alcuni giovanni, ii qu 
fi, fra le altre cose, devesi naturalmente în 
segnare anche un po” di geografia. lo averi 
osservato, che pur troppo un. insegnamento 
fatîle com' è questo. e di natora sua dilette 
sole, diveniva spesse volte: pesante ed in- 
fruttuoso: ai ragazzi, per la peidanteria; ‘colla 
quale suol fr 
trangoggiore (nom 


Come possono» î- famesulli 
© nomi. di paesi; molti 
dei quali stramissimi, e tenerli” a memoria, 
se non sî cerca di aiutar questo, col dise- 
per dire nel cervello 
le ‘carte. geografiche, in inodo, ch* esi 
fn appresso ad. ognî momento. possano ve: 
dervi la posizione relitiva di tti i 

con chiarezza e senza ln menoms conf 

Ed è poî ciò tanto difficile; che non lo 

sa ottenere per giuoco ? Durante. quest” în 
vero 

esservi riuscito 
che indico: ma pure gi 
© genitori sappiano il modo da we tenuto 


giare per. così doro 


io mi ci misi alla provss e éredo: d' 
Non: sono. nuove le vense 
pra, chie ‘altri miestri 


















































































i col dispicgnre solto agli cechi 
ila pinta della città d' Udine; e fe 








tito lo vie, 
porte e d'ogni luogo 

Dopo ciò mostraî si. ragazz 
grafica della provincia, facendo 
noscere onvenzionali: con tu 
dicano è fiumi "e le ‘acque în ‘genere, i ri 
vidi terror; le colline; le” wontagne, le 















atrade, è luogliî abitati eve., li 





porzione della grandezza è tutto quello, ele 
Basta per far compreadere ad essi, chis li 
na 
varii ici 


crisione di posse, cor 





può diseguansi in piccolo, ed 


în varie: proporzioni. Per n ile Te 
loro menti, recai anche canto "figuranti il 
snedesituo: paese; 
Dopo averlî divertiti col furti cercare î' puo 
si friulani ch'essì medesimi conoscono per 
potmo, cd hanno! visita 

mento: metodico della geografia în questo 


modo: 














possai all'insegna: 





Mostrai loro u 
sulla quale non v'e 
della ‘saperficie. coperta dalle acque 
Toi 
teto copioni, come potevano (anche me 
diante trasparenti , non trattandosi. d 
scola di disrizno) questa mappa, senza altre 
indicazioni. Qui cadeva di dare le nozioni 
golfo, se 


dia; atelto, tino; continente, isola, pe 





tappa del mondo, 


altra indicazione, 








© della scopert ragpazi  duvete 











elementari sui nomi di ma 





zola, fugo, fiume vec. Apposto quindi sa di 
mappa coieste indicazioni principali, 0- 
guano. del 
altea ché ne mancava (1 luoghi che. porta» 
vano un dato. no 
c di scommessa 


i donca accennare su di un? 








Tn appresso nas 











raguazi, per 





vedere chi sap 
n 
pamondo. I più 


prive più esatte 











fin coî nomi appresi -il_ proprio ‘map 





ù completo di 





tutti riceveva un premio. come sarebbe stato 
prc una e f 


altro, La ‘mappa 





» in stampa; od 














grafiche. Poî si passava alle grani divi 





del: globo, coasiderate. su dî uma. miazior 





c divisioni. nazionali © da 
ob 





todo. In tutti code 














trovavo necasione -di accrescere, in vin: di 
discorso, di qualcosa le cognizioni dei giova 
notti: Si parlava delle: qualità notare dei 
Tupoli che abitano le diverse. regioni della 
teren: di quelle dei. loro” prodotti. anitzati -é 










vegetubili, Soccorresa 





all'uopo qualebe ra 


colta di costumi c- di disegni di; questi pro- 





dott, cui i giovanetti vedeano com. molta 











Trim 





gozzi allo studio de 
potevano trsare intera dell 
tnoestro qualche libretto dla _snblistare ‘la 
propria curiosità. Quando sì veniva 
fe Ga iù rinomate, ir mel antichi 
nella storia tuodeena ivvenita nssat di frequen- 
dî toccare la biografia dî quelelie 
ve aneddoto della 
vita, di ripeterne qualche sentenza 
în. ciò si gettava il‘seme di altre cognizio 
da acquistarsi poî, nel tempo medesimo ch 
tale associazione (d'idee si fissava. 
pre più nella fuente dei rugizzi la posizi 
i poesi, Un altro mezzo eMlicacissito 
to poî trovato a quest'uopo; ed'è quella di 
vaire alla geografia la statistica I° aritive» 
fica. Sulle carte. venivasi. indicando, iu cifre 
la superficie, il. mumero, della. popolazi 
per de Nazioni, per i singoli Siati 
i + &d altre ozio 


storie.” per ‘il_ quo 





































baone ‘a conoscersi. Dopo di ciò; quando 
ici: da’ proporre, 


problem 






pra _il calcola. sî. preserivesa 

zi di sommare la popolszione dei. dati 
petesi, la snperficie di altri, dî sottrarre quel 
lid una parte dal taîto, di trovare il rap. 
porto fra la popolazione e la superfice, ora 
di quello, or di quell'altro: paese cre. Al- 
lora .il giorane era. obbligato | ricorrere alle 
sue carte, a consultarle di nuovo,, mi in 
mersi quindi sempre più le cop 




















piréses el associate cosi le cogn 
grafiche. colle storiche e statistiche, Te une 
richiamarano sempre le altre. 
formazione delle varie carte sì veniva grado 
grado discendendo dalle divisioni. principali 
alle più minute, dale. città importanti alle 
memoria dei ragazzi ri- 
maneva chiara l'iea della” relativa iù 
tanza di tatti‘ poesf. Compiute poi le cari 
i ragni nelesinisi divetivano aidors 
un l'aliro per: giuoco.il quesito, di trovare 
su di esse, ora: questo, ora. quello. dci. pacsi. 
più piccoli cosicchè cercando,i più _di 
ai trovarsi ripassivano sotto. gli occhi full 
gli altri, Sono certo, dle con tal metodo in- 
struttivo î giovani perdorio assai meno delle 
izioni acquistate, che non: con quello 
& mondare a memoria nomi,, che 
tardano a sfuegi 
iu certe scuole sî fa. Di tal manici 
sti quest inverno  divertendi 
assai cose, ©) quel che più 
stor sid essi_il desiderio - d’ impararne 
molte altre. — Sensi se La. intratengo, di 
questi tenui sperimenti; ma forse moa sarà 
idotto disutile il manifestarli. 



































| Dafrieste.... Stava: qui 
nilietro esposto alla vista del pubblico 
novo: dipiuto del giovane. artista. Augusto 
Tominz. E una pala d'altare. di. non grandi 
1 dimensioni, destinata per a nuova chiesa e- 
reftssi in Cipro. Soggetto di iuesto. dipinto 
è la Vergine Martire S. Caterina; il fondo 
del quadro rappresenta Wua aperta ampia ve- 
duta di campagna eoa cielo ridente, d' on 
de a volo secalono; chie graziosi angioletti 























curiosità e sî avvezzavano a' riferire aî ino 
ghi, lo di cui denominazioni aveano È 
preso:. Cadeva del: past nel discorso 

nozione svi viagri di s 








mettere l'adieniellto, per iavo 






portanti la corona del martirio alla- Vergine, 
che, inzinocchiata sul terreno, dinanzi. sem. 
bra în atlo di estasi divina attendere îl pre- 
mio della fede: Il concetto è semplice, il di- 
segno boono, il colorito sucenso. Al giovine 
artista usa Suc: andimento a cimcota 




















n volantà w progrestire nello sto di que: 
ima. fra le art, 
Aoguriamo che a lni s' offrano ocensio 
ni felici @ dor miggi del. proprio ingegno. 


MR 











Della Cornia . - . Anche qui si se- 
giiono con vivò interesse i progetti pel mo- 
mento” Iricito ed i risitati delle  lfere. 
Siceome- poi gli abitanti della | Diocesi tutta 
un la - cedono pito: agli. abitanti 

W onorare la. memoria dî, quel: 

vs noi aspettiamo . con 

a che voi, signori cendrali, pensiate 
a‘accoglicre anche il nostro povero obolo. 
Ma forse che vo provvedo $ 
ma circolare firmata dalla bene 

unîssione Udinese è gia in viaggio 
la - Provincia, el anche 
Voataznie, indicando la manie- 
le obblazioni în tuti i comuni 
e distretti. Ma se nòo capita. presto anche 
nel mio villaggio, vi avverto che ce P avre 
mo. a malrs e chè firemo: noi: Non: sapete 
chie în quella maniera che tutti insieme era- 
vamo,nel cuore dî, quel. Prelato, afetuosis= 
sino, così dobbiamo essere tutti in 
betielre il’ suo nome? E vi so dir io. che 
quì le obblazioni saraono numerosissime; sa 
rano di tutti quelli che ‘ possorio  dixgorre 
appena di usa snncta; Per! averc_ almeno 
una prosa, tra le ille, che le jutiere popo» 
Jazi © .lo amano; vorrei 
chic. aveste velluto sul finire del mese scorso 
con quanta dolorosa él unanime piciù si ce- 
letirarono $ sun finorali, priti nella Chiesa 
Muonjo; poi in ognuna delle 

conrsali,.e in giornate sueces- 
sive, perchè molti vollero; assiro a. tutto: lo 
finzioni, Nè il degoissimn Parroon, de Cri- 
gus, né il Clero, nè le rappresentanze co- 
counali ebbero d' dopo di convocare il Po- 
polo con alcana "formalità; | poiché icconse 
spoatanco € numerasissimo come nelle più 
grandi solennità. religiose; “vestito ‘a lutto, @ 
le donne specialmente tutte a nero, e con 
un fizzolotto bianco sal 





















































letti, che nella malattia del: Bricito 
sano da sè al pregare per Luî, ac 

€ si schierarono in bell'’ordine 
ndo candele accese, e. segni di. dolore. 
Aprite aduaque una strada a codesti generosi. 
alfeti, © no vedrete delle opore effcati . ... 














Avetso 


La Giunta dominicale al Friuli 
termina cou questo tredicesimo nume- 
ra _il suo primo trimestre. Cominciando 
col ; rossimo il secondo, si avvertono i 

avessero pagato l'as- 
del primo trimestre, 0 che 
son la rinnovassero antecipatamente 
per il secvado, che ne verra ad cs 
sospesa la spedizione. 











anco Vatessi Redattore è Comproprictario. 


Tap Troniest-Murero 











